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europee e nazionali in materia ambientale, riconosce l’importanza strategica della tutela, della 

bene comune da salvaguardare nell’interesse delle presenti e future generazioni, in quanto 
fondamento dell’equilibrio ecologico, de

In questa cornice, l’istituzione di aree protette si configura come uno strumento fondamentale 

compatibili e sostenibili. Il presente progetto di legge si propone, pertanto, l’istituzione della 
“Riserva Naturale Regionale del Torrente Cropa”, con l’obiettivo di proteggere un’area di 

L’area interessata è inoltre contigua al Parco Nazionale della Sila, con il quale condivide 

L’area interessata dalla proposta si estende per 652,43 ettari, lungo un perimetro di circa 24.711 
metri lineari, coincidente con l’intero bacino idrografico del torrente Cropa. Si tratta di un 

straordinaria ricchezza in termini di biodiversità floristica e faunistica. In particolare, l’area 

d’acqua, ove il torrente ha inciso profondamente il substrato roccioso, generando una 



L’area presenta, inoltre, una marcata valenza storico

testimoniano l’antica frequentazione e l’uso del territorio da parte delle comunità locali. Il 
percorso proposto, che si snoda ad anello, ha origine nell’abitato storico di “Policastro” (antico 
toponimo dell’odierna Petilia Pol

fauna selvatica, rappresentando un polo di riferimento per l’educazione ambientale e la 

La peculiarità dell’area oggetto di tutela risiede nel profondo intreccio tra elementi naturali, 

L’istituzione della Riserva Naturale Regionale del Torren
all’esigenza di valorizzare e preservare un’area di particolare pregio, attraverso un approccio 

Petilia Policastro è un comune situato nel cuore dell’entroterra calabrese, nella provincia di 

uose dell’entroterra, favorì i 

transumanza, l’attività agricola e il commercio. La zona è carat



un’importante risorsa per le attività economiche locali.

alla ricchezza della propria storia, con radici che si estendono fino all’antichità.

L’area che interessa la proposta di istituzione della Riserva Naturale Regionale del Cropa è di 

rappresentato un’importante risorsa idrica per le popolazioni che 
suo corso, si trovano numerosi siti storici che testimoniano l’intensa attività economica del 

situati nell’alveo del torrente. Queste strutture, che sfruttavano l’acqua del torrente Cropa per 

tradizione agricola e industriale legata alla produzione dell’olio d’oliva, una risorsa 
per l’economia della zona.

Un altro elemento di valore storico e architettonico è l’antico ponte ad arco in pietra, che si 
ritiene risalga al XVI secolo. Costruito con grande meticolosità utilizzando le rocce dell’alveo 

e continua a testimoniare la capacità di adattamento delle popolazioni locali all’ambiente 

Una delle tappe più significative del Area Protetta storico del territorio è il “villaggio rupestre” 

XII secolo, sono state modellate dall’azione eolica e in alcuni casi furono scavate direttamente 
per sfuggire alle persecuzioni dell’epoca, si rifugiavano in 

ne del monachesimo nell’entroterra calabrese e del ruolo di questo ordine religioso nella 

che riflettono la stratificazione culturale e l’evoluzione delle popolazioni locali. Durante il 

un’importanza strategica, in quanto si trovava lungo i percorsi che collegavano la costa tirrenica 



di un patrimonio storico e culturale di inestimabile valore. L’area, infatti, è un patrimonio 

fia montuosa, con un’altitudine media di 650 metri sul livello del mare, ma alcune aree 

Oltre al fiume Tacina, un altro corso d’acqua significativo del territorio è il  fiume Soleo, il suo 

consentito un’area con una 

della Sila, un’area protetta di notevole importanza 

complesso di abitazioni rupestri scavate nella roccia che risalgono al periodo dell’Alto 

un esempio di architettura monastica, e l’area circostante, immersa nel verde delle colline 
silane, rappresenta un’importante testimoni



Nel XIX secolo, Petilia Policastro fu testimone dei fermenti politici che segnarono l’unità 
d’Italia. Durante il periodo del Risorgimento, il comune si trovò coinvolto nei movimenti di 

fu teatro di conflitti e tensioni legate alla lotta per l’indipendenza italiana, e numerosi patrioti 

scarsità di risorse e all’emigrazione dei giovani verso le citt



con la tradizione agricola della regione. L’agricoltura è stata per lungo tempo una delle 

continuano a caratterizzare l’economia locale. La posizione geografica del comune, tra la Sila 

Il torrente Cropa è un corso d’acqua che attraversa il territorio di Petilia Policastro, situato nella 

Piccola, in un’area caratterizzata da un paesaggio montuoso e da una vegetazione tipica delle 

il flusso idrico durante tutto l’anno, seppur con fluttuazioni stagionali. Il torrente è 

presenza di numerosi sentieri che rendono quest’area interessante per gli amanti della natura e 
dell’escursionismo. Inoltre, il torrente ha anche una funzion



naturali offerte dal torrente, come l’acqua per l’irrigazione e la pastorizia.

Oggi, il torrente Cropa è ancora un elemento fondamentale per l’equilibrio ecologico di Petilia 

Il clima dell’area è tipico delle basse montagne appenniniche, con marcate escursioni termiche 

attività all’aria aperta. Questa combinazione di fattori climatici favorisce lo sviluppo di una 

Il paesaggio naturale dell’area del Cropa è prevalentemente integro e privo di significativi 
interventi antropici. L’alternanza tra ampi boschi, zone umide, radure montane e ambienti 



Grazie alla sua diversità ambientale e biologica, quest’area è riconosciuta come un importante 
sito per l’osservazione naturalistica e il turismo ecologico. L’insieme degli 
favorisce la presenza di una fauna e una flora particolarmente variegate, rendendo l’area del 

L’area che si sviluppa lungo il corso del torrente Cropa e nel territorio circostante rappresenta 
un contesto di notevole interesse geologico e geomorfologico, collocandosi all’interno del 

formazione rocciosa conosciuta localmente come la “rupe”, costituita da un potente banco 

quali l’acqua e il vento, contribuendo alla stabilità del rilievo su cui poggia l’abitato.

liocene, con un’età 

–

integrante di un differente blocco continentale. L’azione erosiva esercitata dalle acque del 

–
e scientifici di maggiore rilievo dell’intero comprensorio.



straordinaria stratificazione di rocce che documentano un’evoluzione geologica lunga centinaia 

esempio emblematico della stabilità meccanica dei conglomerati e dell’importanza del 
substrato geologico nell’evoluzione morfologic

pressoché completo, la complessa storia tettonica, sedimentaria e morfogenetica dell’area.

offrono l’opportunità di osservare una notevole varietà di ambienti vegetazionali, frutto 
dell’interazione tra le caratteristiche geomorfologiche del terr
tipiche dell’area. Il paesaggio vegetale riflette, infatti, una biodiversità ricca e articolata, che 
varia sensibilmente in funzione dell’altitudine, dell’esposizione, della natura dei suoli e del 

dell’estate mediterranea, prevale la macchia mediterranea, una formazione vegetale 

come il lentisco (Pistacia lentiscus), il mirto (Myrtus communis), l’erica (Erica spp.) e la 

incontrano ambienti agricoli tradizionali dominati dalla presenza dell’ulivo (Olea europaea), 

testimoniano l’antica e persistente interazione tra attività umane e ambiente naturale, 

dell’Appennino calabrese. Tra queste si annoverano la roverella (
(Quercus ilex), il carpino nero (Ostrya carpinifolia), l’orniello (Fraxinus ornus) e diverse specie 



Nel complesso, la vegetazione che caratterizza l’area del torrente Cropa rappresenta un esempio 
significativo della diversità ecologica dell’entroterra calabrese. La transizione tra macchia 

cultura, offrendo un quadro rappresentativo dell’evoluzione del paesaggio vegetale della 

e boschive alle zone umide lungo i corsi d’acqua. L’isolamento 

l’integrità e la varietà degli ecosistemi presenti. Tra i mammiferi più comuni si annoverano il 

qualità delle acque e dell’ambiente forestale.



Anche gli insetti svolgono un ruolo fondamentale nell'equilibrio dell’ecosistema: tra essi, l’ape 

interesse è l’ittiofauna che popola le limpide acque del torrente Cropa. Tra le 

glaciologico e patrimonio genetico di pregio, un tempo abbondante nei corsi d’

"evanno ben tosto ad’abbracciarsi ad oriente istesso col fiume Cropa, famoso questo per le 
grosse anguille; ma più quello per le trotte stillate tutte d’oro, quali in grossezza, delicatezza, 
sapore sono assai stimate come troppo lussuriose al palato.”

bilineata) e l’anguilla europea (Anguilla anguilla), specie oggi vulnerabile, che un tempo era 
molto comune nei corsi d’acqua calabresi.

L’insieme di queste specie, che comprende predatori al vertice della catena alimentare, 
– dai boschi ai corsi d’acqua 

– contribuisce in maniera significativa alla biodiversità dell’area

Istituzione dell’area protetta del Cropa

progetto di sviluppo sostenibile, volto a tutelare e valorizzare un’area di elevato pregio 
e, l’iniziativa affonda le 

L’area individuata comprende quasi per intero il bacino idrografico del torrente Cropa ed è 



locale come “Area Protetta del Cropa”, questo tratto si distingue per l’eccezionale biodiversità, 

Tra le strutture presenti nell’area, merita una particolare menzione l’ex caserma di Vaccarizzo, 

L’istituzione della Riserva Naturale Regionale del Cropa offrirebbe, dunque, una preziosa 

crescente attenzione della comunità locale e dei visitatori verso quest’



Contiene l’individuazione e la classificazione delle spese indotte dall’attuazione del 

•
•

realizzare con l’istituzione della riserva.
•
•
•
•
• Art. 7: Stabilisce l’adozione del Programma 
• : Stabilisce l’adozione del Programma annuale degli interventi.
•
•
•
•
•
• : Indica l’entrata in vigore della legge.



descrizione delle spese Tipologia I o C Carattere 
temporale

importo

Art. 1 Istituzione della riserva 
Naturale

Ordinamentale - 0

Art. 2 Finalità // // //
Art. 3 Obiettivi gestionali // // //
Art. 4 Confini // // //
Art. 5 Gestione della Riserva 
Naturale Regionale

// // //

Art. 6 Regolamento della 
Riserva Naturale Regionale del 
Cropa

// // //

Art. 7. Adozione del programma 
triennale

intervento P 210.000 (somma complessiva per il 
triennio)

Art. 8: Programma annuale degli 
interventi

Intervento A 70.000 per annualità (2025- 2027)

Art. 9: Attività di vigilanza e 
controllo

// // //

Art. 10: Gestione amministrativa 
e divulgazione

// // //

Art. 11: Prescrizioni e Divieti // // //
Art. 12: Misure transitorie e di 
salvaguardia

// // //

Art. 13: Norma finanziaria // // 210.000 (somma complessiva per il 
triennio)

Art. 14: Entrata in vigore // // //



–
Missione/programma/ capitolo Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Totale

70.000 70.000 70.000 210.000



Costituzione italiana, della normativa dell’Unione 

dell’articolo 2 della Legge Regionale 19/10/2004, n. 25 (“Statuto della Regione Calabria”), in 
gge 6 dicembre 1991, n. 394 (“Legge quadro sulle aree protette”) e della 

Legge Regionale 24 maggio 2023, n. 22 (“Norme in materia di aree protette e sistema regionale 
della biodiversità”), istituisce nella Provincia di Crotone la Riserva Naturale Regionale

genetici, in attuazione dell’art. 1 della L.R. n. 22/2023.

comma 3 dell’art. 1 della Legge n. 394 del 1991 (Legge quadro sulle aree protette) e dei seguenti 

a) la conservazione e la riqualificazione delle caratteristiche naturali e paesaggistiche dell’area, 

munitarie 79/409/CEE “Uccelli” e 
92/43/CEE “Habitat”, secondo le disposizioni attuative del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 settembre 1997, n.357 (Regolamento relativo all’attuazione della direttiva 

b) la fruibilità dell’ambiente, nel rispetto delle caratteristiche delle biocenosi presenti e delle 



c) la salvaguardia dell’ambiente naturale, la riqualificazione ambientale e la rinaturalizzazione 

e) la formazione e la diffusione della cultura del rispetto per la natura, l’educazione all’uso 
razionale delle risorse naturali, l’educazione ambientale, e l’adozione di abitudini sostenibili tra 

costruzione e recupero di opere e manufatti, incentivando l’utilizzo di tecniche costruttive 

l’identità culturale del territorio;

Le finalità di cui all’articolo 2 si 

specie e degli habitat presenti nella Riserva, e all’evoluzione dell’ambiente e delle comunità 

minacciate, nonché alla conservazione dei biotopi tipici dell’area;



l’organizzazione di giornate di sensibilizzazione e valorizzazione, con attività partecipative 

l’attuazione di scambi culturali e collaborazioni con enti locali, associazioni, università, scuole 

dell’ulivo e la gestione della macchia mediterranea;

residenti sul territorio, nonché delle espressioni culturali proprie e caratteristiche dell’identità 

conservazione dell’ambiente e del paesaggio;

razionale dell’energia, anche attraverso l’utilizzo di sistemi energetici provenienti da fonti 



presente legge, incentivando attività compatibili con la conservazione dell’ambiente e il rispetto 

2. I confini della Riserva Naturale Regionale del Cropa sono riportati nell’allegata cartografia 

1. La gestione della Riserva Naturale regionale del Cropa è affidata all’Ente gestore, costituito 
dal Comune di Petilia Policastro, ai sensi del comma 3 dell’articolo 33 della Legge Regionale 

2. La sede legale ed operativa dell’Ente gestore dell’area protetta è situata nel Comune di Petilia 

3. L’Ente gestore garantisce, nel rispetto dell’articolo 42 della Legge Regionale 22/2023, la 

regolamento di cui all’articolo 6. In particolare, sarà incoraggiata la partecipazione delle 

4. Per rafforzare la partecipazione, in attuazione dei commi 4 e 5 dell’articolo 33 e dell’articolo 
74, comma 4 della Legge Regionale 22/2023, viene istituito il “Tavolo di Partecipazione 
Attiva”, che sarà disciplinato dal Regolamento della Riserva di cui 



1. L’Ente gestore adotta il Regolamento della Riserva Naturale Regionale di Cropa, in 
conformità con le prescrizioni previste dall’articolo 34 della Legge Regionale 22/2023 e con i 
criteri stabiliti dall’articolo 35 della medesima legge. Il regolamento dis

a) L’organizzazione generale del territorio: la disposizione delle aree e delle zone all’interno 

b) L’esercizio delle attività consentite nella Riserva e quelle di competenza dell’organo gestore, 

ricerca, e la regolamentazione dell’accesso e delle attività

e) Il diritto all’uso del nome e dell’emblema della Riserva: la disciplina sull’uso del nome e del 

a) La perimetrazione definitiva dell’area protetta (e la sua zonizzazione interna), con cartografia 



di tutela delle aree adiacenti, in base all’articolo 39 della Legge Regionale 22/2023, garantendo 

e) La fruizione delle aree protette: le modalità di fruizione sostenibile dell’area, in particolare 
per le attività educative, turistiche e di ricerca, in accordo con l’articolo 40 della Legge 

l’articolo 42 della Legge Regionale 22/2023, 

rumenti più idonei per coinvolgere la comunità, tra cui il “Tavolo di Partecipazione 
Attiva”, con il compito di supportare la gestione della Riserva, monitorare l’attuazione delle 

Il regolamento sarà approvato secondo il procedimento stabilito dall’articolo 36 della Legge 

1. L’Ente gestore adotta ogni tre anni, entro il 31 gennaio, un programma triennale che 

dall’articolo 42 della Legge Regionale 22/2023. Prima dell’adozione, il programma deve essere 
sottoposto al parere non vincolante del “Tavolo di Partecipazione Attiva” e degli Enti pubblici 



In coerenza con il programma triennale di cui all’articolo 7 e in linea con le finalità della legge 
regionale, entro il mese di ottobre di ogni anno, l’Ente gestore della Riserva Naturale di Cropa 

previa consultazione del “Tavolo di 
Partecipazione Attiva” e degli Enti pubblici interessati. Il programma annuale contiene le 
misure e gli interventi necessari per l’anno successivo, corredato da una stima dei costi e delle 

L’attività di controllo e vigilanza sulla gestione della Riserva Naturale di Cropa è esercitata 
dalle competenti strutture regionali, in collaborazione con l’Ente gestore, per garantire il 

A tal fine, l’Ente gestore, entro il 31 dicembre di ogni anno, in attuazione del comma 6 
dell’articolo 33 della Legge Regionale 22/2023, trasmette alla Giunta Regionale una relazione 

c) la rendicontazione dell’attività contabile annuale, nel rispetto della normativa in materia di 

In caso di grave e reiterata inadempienza da parte dell’Ente gestore, la Regione Calabria, 

all’Ente stesso, ai sensi delle normative regionali.



I confini dell’area protetta della Riserva Naturale di Cropa sono delimitati da apposite tabelle 
segnaletiche, poste in maniera ben visibile lungo il perimetro dell’area e mantenute in buono 

’altro, l’indicazione: “Regione 
Riserva Naturale Regionale di Cropa”, accompagnata dall’emblema ufficiale 

dell’area protetta, adottato dalla Giunta Regionale.

1. Le attività vietate all’interno della Riserva Naturale di Cropa sono disciplinate nel 
regolamento di cui all’articolo 6 della presente legge, nel rispetto delle normative regionali e 
statali, inclusi i divieti previsti dal comma 3 dell’articolo 11 della
dall’articolo 34 della Legge Regionale 22/2023.

2. Il regolamento della Riserva contiene altresì l’elenco delle attività ammesse, in conformità 
al comma 3 dell’articolo 34 della Legge Regionale 22/2023, che stabilisce le modalità di 
accesso e fruizione dell’area protetta, compatibili con gli obiettivi d
dell’ambiente.

1. L’Ente gestore, fino all’entrata in vigore del regolamento specifico per la Riserva Naturale 

distintivi dell’area, nel rispetto dei principi di conservazione e valorizzazione sostenibile 

2. Le misure di salvaguardia che l’Ente gestore deve adottare, in conformità con quanto stabilito 
dall’articolo 33, comma 1, lettera c) della legge regionale 22/2023, comprendono:

a) Divieto di attività non consentite: l’Ente gestore vieta, nella
ammesse nelle riserve naturali, come stabilito dall’articolo 17, comma 2, della legge 394/1991, 

L’attività venatoria e l’apertura di cave, miniere, e impianti di recupero e smaltimento dei 



La cattura, l’uccisione, il danneggiamento o il disturbo delle specie animali;

L’introduzione di specie aliene, sia vegetali che animali, e l’ingresso non autorizzato di armi 

c) Vigilanza e controllo: Garantire un’attività costante di vigilanza e controllo, finalizzata a 

accrescere la consapevolezza del pubblico sull’importanza della Riser

che caratterizzano l’area, garantendo che siano rispettate

attraverso l’organizzazione del “Tavolo di Partecipazione Attiva” per coinvolgere la comunità 



3. Le misure di salvaguardia devono essere adottate dall’Ente gestore entro 30 giorni 
dall’istituzione ufficiale della Riserva e comunicate al Dipartimento competente della Regione 
Calabria per l’approvazione e la valutazione.

1. Gli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni contenute nella presente legge sono a 
carico dell’Ente gestore, che dovrà garantire la gestione 

eroga un contributo all’ente gestore determinato nel limite massimo  di 

una rendicontazione da parte dell’Ente gestore, contenente la documentazione che comprovi la 

amministrativi necessari per l’attuazione delle disposizioni in essa




